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Raramente capita di imbattersi in realtà vitivinicole che in meno 
di quindici anni dalla nascita sono riuscite ad affermarsi come ec-
cellenza nel panorama internazionale: questo è senz’altro un mo-
tivo per cui la storia di Monteverro merita di essere raccontata. 
Il rapido percorso di crescita si deve al carattere e alla determi-
nazione di Georg Weber, che nel 2003, terminati gli studi in 
economia, acquistò questa proprietà alle porte di Capalbio. Alla 
preparazion e imprenditoriale si univa la passione per il vino, in 
particolare di Bordeaux, che da sempre accompagnava l’allora 
venticinquenne Weber. I 27 ettari vitati, che si adagiano a pochi 
chilometri dal mare, sono stati impiantati a Cabernet Sauvignon, 
Cabernet Franc, Grenache, Syrah, Petit Verdot, e Merlot che di-
segnano un vigneto-giardino dal fascino unico. 
La prima vendemmia, datata 2008, mette in risalto da subito le 
potenzialità dell’azienda, con quattro etichette: Monteverro, da 
uve Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc, Merlot e Petit Verdot,  
Terre di Monteverro, stesso uvaggio ma di maggiore immedia-
tezza; Tinata, prodotto con Syrah e Grenache, e lo Chardonnay. 
Nel 2015, l’offerta si è arricchita di due nuovi prodotti: Verruz-
zo, Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc, Merlot con una piccola 
percentuale di Sangiovese, e Vermentino di Monteverro. L’azien-
da opera con metodi biologici con una filosofia che mira alla 
qualità assoluta del prodotto finale scevra da mode e tendenze, ma 
ha deciso di richiedere la certificazione ed è attualmente in fase di 
conversione. Cantina e vigneti sono visitabili su appuntamento 
con diversi format di visite, e nel suo wineshop  si possono acqui-
stare anche le vecchie annate scupolosamente archiviate.
Quest’anno la decima vendemmia sarà festeggiata in maggio 
2018 con una grande festa mentre a Vinitaly (pad. 9 stand 
D17) l’azienda presenta la nuova magnum di Chardonnay, uno 
dei vini preferiti dai ristoranti stellati (solo in Italia è presente in 
più di 30 stellati), e organizzerà delle verticali per festeggiare il 
decimo anniversario. 
E poi ci sono i risultati. Sempre più incoraggianti. Come il tri-
plice riconoscimento ottenuto al Best Wine of the World, in 
cui Monteverro ha portato a casa il titolo di Best Italian wine, 
lo Chardonnay quello di Best Italian White Wine e l’enologo 
Metthieu Taunay si è aggiudicato il premio Best Winemaker of 
the World. L’ennesima dimostrazione dell’attenzione che Georg 
Weber e la moglie Julia, che dal 2011 lo affianca nella gestione 
della tenuta, hanno impiegato nella costruzione di un team di 
alto livello che comprende nomi del calibro di Michel Roland e 
Jean Hoefliger.

It’s a rare thing to come upon a wine producer that in less than 15 
years since their foundation has been able to affirm a top spot on the 
international stage: this is without a doubt a reason for which the story 
of Monteverro deserves to be told. 
Its rapid growth is owed to the character and determination of Georg 
Weber, who in 2003, having finished his studies in economics, pur-
chased this property outside Capalbio. He combined his entrepre-
neurial preparation with a passion for wine, particularly the Bordeaux, 
which had always been a favourite of the then-25 year-old Weber. The 
27 hectares located just a few kilometres from the sea were planted 
according to the French taste of the property: Cabernet Sauvignon, 
Cabernet Franc, Grenache, Syrah, Petit Verdot, and Merlot come to-
gether in a vineyard-garden boasting unique charm. 
The first harvest in 2008 immediately highlighted the company’s 
potential, producing four labels: Monteverro, made with Cabernet 
Sauvignon, Cabernet Franc, Merlot and Petit Verdot grapes, Terre di 
Monteverro, using the same blend of grapes but with greater direct-
ness, Tinata, produced with Syrah and Grenache, and Chardonnay. 
In 2015, two new products were added to the line-up: Verruzzo, with 
Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc, Merlot and a small percentage 
of Sangiovese, and Vermentino di Monteverro. The company works 
with organic methods, claiming a philosophy aimed at the absolute 
quality of the final product, one that is free of trends, but they decided 
to request certification and are currently in the process of conversion. 
The wine cellar and vineyards are open to the public upon appoint-
ment, offering various types of visits, and the wine shop also sells the 
older vintages, which have been meticulously archived. 
This year, the 10th harvest will be celebrated in May 2018 with a 
large party, while the company will present the new magnum of 
Chardonnay at Vinitaly (pad. 9, stand D17), a preferred wine in 
starred restaurants (the wine can be found in more than 30 starred res-
taurants in Italy alone) and will organize vertical tastings to celebrate 
the 10th anniversary. 
Then there are the results, which grow ever more encouraging year 
after year. This includes the triple recognition at Best Wine of the 
World, where Monteverro brought home the title of Best Italian 
Wine, Best Italian White Wine for the Chardonnay and the Best Win-
emaker of the World, awarded by the wine expert Metthiew Taunay: 
the umpteenth demonstration of the careful attention on the part of 
Georg Weber and his wife Julia, who has managed the estate alongside 
her husband since 2011, working together in building a top-quality 
team that understands the high-calibre names of Michel Roland and 
Jean Hoefliger.

La X vendemmia di Monteverro
L’azienda dei coniugi Weber si appresta a festeggiare a Vinitaly e in maggio alla tenuta di Capalbio un grande traguardo

Una grande festa nella tenuta-gioiello per ricordare la prima vendemmia

Un ritratto di Gerog e Julia Wber 
davanti ai filari della loro 
tenuta-gioiello a Capalbio


